Tre risultati  per la battaglia contro l’amianto. Nella legge di stabilità del 2015 sono state approvate importanti novità sul tema dell’amianto che è opportuno farle conoscere non solo nelle realtà in cui è stata ed è tuttora fortemente presente la problematica dell’amianto.

E’ un importante risultato dopo la grave sentenza della Corte di Cassazione del 19/11/145, che ha annullato la sentenza della Corte d’Appello di Torino. E’ il frutto delle nostre iniziative e della nostra mobilitazione,  in particolare della vertenza unitaria CGIL CISL UIL  varata il 28 ottobre scorso, in difesa della salute dalla minaccia dell’amianto. Sulla quale peraltro è iniziato un importante  confronto con la Regione Piemonte. Vale la pena evidenziare in particolare:

1. il comma 116 con il quale si estende l’accesso al Fondo di solidarietà delle vittime dell’amianto anche alle vittime civili del mesotelioma, neoplasia specifica dell’esposizione all’amianto.
 Tale provvedimento è  il più importante e significativo  per il suo valore di equità  e di solidarietà. I sindacati , unitariamente Cgil Cisl e Uil , hanno rivendicato con forza questo risarcimento a favore di tutti i cittadini che sono vittime del mesotelioma , estendendo l’accesso al Fondo nazionale per le vittime dell’amianto che, dal 2008 era riservato esclusivamente  ai lavoratori assicurati all’INAIL.

In questa circostanza i sindacati e la Cisl in particolare, sono stati capaci di rivendicare un ruolo di tutela che va al di là della specifica rappresentanza dei loro associati, del mondo del lavoro, ma farsi portatori di una tutela più generale e solidale verso le vittime inermi la cui salute non è stata tutelata rispetto ai  rischi causati dalla presenza diffusa dell’amianto nelle nostre città e nella nostra vita quotidiana.

Questa misura darà un  sollievo alle sofferenze di intere cittadinanze come Casale Monferrato  e tante altre  che continuano ad avere decine  e decine di vittime ogni anno per l’amianto .

Le risorse da cui si attingerà per sostenere questo intervento sono quelle del Fondo Vittime Amianto, che registra una disponibilità di risorse sufficienti per un intervento sperimentale che ipotizziamo possa coprire il triennio 2015-2017. Quindi su questo capitolo non ci saranno oneri a carico del bilancio dello Stato.

2 Il comma 50 e 51 con i quali vengono che stanziati 45 milioni all’anno per i prossimi tre anni  (2015, 2016, 2017) per la bonifica dei siti di interesse nazionale con notevole e pericolosa presenza di amianto, tra cui Casale Monferrato e Napoli-Bagnoli, ai quali saranno destinati 25 milioni dei 45 totali. Da segnalare che Casale Monferrato  ha ottenuto parimenti  una deroga  dal Patto di stabilità in materia di interventi sull’ amianto che impediva di spendere le risorse di cui già in precedenza disponeva. Con gli altri fondi già stanziati si raggiunge la cifra di 65,3 milioni, da spendere per le bonifiche nel prossimo triennio. Per Balangero saranno destinati 15 milioni. Si attende ora il decreto previsto per metà febbraio per procedere nella esecuzione dei lavori.
3 Il comma 115, riconosce la possibilità di avere l’accredito di accesso alla pensione con il moltiplicatore dell’1,5 per i lavoratori titolari di sentenza passate in via giudiziale definitivamente,  pur avendo presentato domanda di riconoscimento dopo il 3 ottobre del 2003. Su queste norme di sanatoria rispetto al notevole contenzioso esprimiamo il nostro apprezzamento, anche se riteniamo opportuno che venga aperto a livello nazionale un tavolo tecnico  capace di risolvere anche altri casi, come  la deroga alla legge Fornero almeno per i malati di mesotelioma  per i motivi strettamente umanitari che tutti comprendiamo.

Sono positivi risultati, frutto di importanti mobilitazioni delle strutture sindacali e un ringraziamento ai parlamentari che hanno lavorato a stretto contatto con le organizzazioni sindacali per selezionare i punti più importanti ancora da risolvere.

La sentenza della Cassazione del 19/11/14  ha impedito di dare giustizia a migliaia di persone a causa di una interpretazione restrittiva  - non corretta per la tragedia dell’amianto, di quel rischio mortale che continua negli anni - della norma sul disastro ambientale e per una norma del Codice, risalente al ventennio fascista, che non contemplava in modo appropriato i nefasti effetti dell’amianto in un arco temporale lungo .

Mancano ancora altri obiettivi da perseguire come il PIANO NAZIONALE AMIANTO,  per una lotta coordinata all’amianto in tutti gli aspetti a partire da quello sanitario per la ricerca delle cure delle malattie asbesto correlate, per l’accelerazione delle bonifiche dei privati e la costituzione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri di una responsabilità istituzionale di coordinamento della lotta all’amianto.     Aldo Celestino   30-1-2015
